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Lavoro domanda
Coppia 50enne senza fi gli con esperien-
za referenziata cerca lavoro per custodia 
villa o stabile per Torino, Provincia, Li-
guria – Tel. 327.7758081.
Signora rumena automunita referenzia-
ta cerca lavoro come collaboratrice do-
mestica, impresa di pulizie, cameriera, 
cuoca, custode, baby sitter, badante an-
che ore notturne. Esperienza ventenna-
le, massima serietà. Tel. 328.88775180.  
24 enne affi dabile referenziato, diplo-
ma istituto turistico, esperienza come 
agente immobiliare e addetto contratti 
e corriere, automunito, libero subito, 
cerca qualsiasi lavoro full-time, part-ti-
me, occasionale, e per  sostituzioni, tel. 
320.9084150 - 320.9315283.
lavoro di qualsiasi tipo. Cell. 
333.6474975
Signora rumena di 52 anni,  referenzia-
tissima, massima serietà, da oltre venti 
anni in Italia, residente a Torino, offresi 
da gennaio 2018 come badante nottur-
na a domicilio. Tel. 333.8459893.

Assistenza
Signora italiana con esperienza ma-
lati Alzheimer nella prima fase della 
malattia offresi per assistenza anziani 
autosuffi cienti il mattino o il pome-
riggio per spesa, commissioni, igie-
ne personale e pulizia casa. Tel. 333. 
8892264.
Badante 59enne non fumatrice residen-
te a Torino cerca lavoro pomeriggio o 
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Canale 16 digitale terrestre

Sabato 
8.15: «Il giorno del Signore», il Vangelo 
della domenica, commentato da mons. 
Cesare Nosiglia, Arcivescovo di Torino
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Depressione:
quali i sintomi?/1 
Gentile dottor Di Salvo, ho letto sulla rubrica dedicata 
alla depressione pubblicata lo scorso mese che la sindro-
me depressiva è un male curabile a patto che si ricono-
sca. Quali sono i sintomi che ci devono mettere in allerta 
e convincerci che è ora di andare da un medico?

 Mariella Penati

Risponde il dott. Salvatore Di Salvo
La domanda posta dalla lettrice  riconduce al tema 
del riconoscimento del Disturbo depressivo. La 
depressione è caratterizzata da una serie di sintomi, 
tra cui è costante l’abbassamento del tono umorale. 
Nelle fasi più lievi o in quelle iniziali lo stato depres-
sivo può essere vissuto come incapacità di provare 
un’adeguata risonanza affettiva o come spiccata 
labilità emotiva. Nelle fasi acute il disturbo dell’u-
more è invece evidente e si manifesta con vissuti di 
profonda tristezza, senso d’inutilità, disperazione, 
associati alla perdita dello slancio vitale e all’incapa-
cità di provare gioia e piacere.  I pazienti avvertono 
un senso di noia continuo, non riescono a provare 
interesse per le normali attività, provano sentimenti 
di distacco e inadeguatezza nello svolgimento del 
lavoro abituale: tutto appare irrisolvibile, insormon-
tabile. Quello che prima era semplice diventa diffi -
cile, tutto è grigio, non è possibile partecipare alla 
vita sociale, nulla riesce a stimolare interesse. 
Nella depressione sono frequenti i disturbi dell’ali-
mentazione che possono manifestarsi sotto forma 
di perdita o aumento dell’appetito. Nel primo caso 
i pazienti perdono gradualmente ogni interesse per 
il cibo che sembra privo di sapore, mangiano sem-
pre meno fi no al punto di dover essere stimolati ad 
alimentarsi, lamentano bocca amara e ripienezza 
addominale. La riduzione dell’assunzione di cibo 
può determinare un marcato dimagrimento e, nei 
casi più gravi, stati di malnutrizione tali da costituire 
delle vere e proprie emergenze mediche. 
In alcuni quadri depressivi può essere presente, al 
contrario, l’aumento dell’appetito e il conseguente 
incremento di peso, favorito anche dalla riduzio-
ne dell’attività motoria. I disturbi del sonno sono 
molto frequenti e l’insonnia, una delle principali 
manifestazioni della depressione, si caratterizza 
per i numerosi risvegli, soprattutto nelle prime ore 
del mattino. Il depresso riferisce di addormentarsi 
velocemente, ma di svegliarsi dopo poco, di non 
riuscire più ad addormentarsi e di essere costretto 
ad alzarsi alcune ore prima rispetto all’orario abi-
tuale. Durante i periodi di veglia notturna i pensieri 
sono dominati da rimuginazioni e vissuti di colpa 
relativi ad eventi del passato.  In altri casi può es-
sere presente un disturbo opposto al precedente, 
l’ipersonnia, cioè l’aumento delle ore di sonno: il 
paziente dorme anche 16-18 ore il  giorno e ciò ha 
un signifi cato difensivo nei confronti della sofferen-
za depressiva.  
Tra i sintomi della depressione, il rallentamento 
psicomotorio è il più frequente e, nei casi più gravi, 
può manifestarsi con la riduzione dei movimenti 
spontanei e l’irrigidimento della mimica che può 
confi gurare un aspetto inespressivo. 
Il linguaggio non è fl uido, la varietà dei temi e dei 
contenuti delle idee è scarsa, le risposte sono brevi, 
talora monosillabiche. Il rallentamento si esprime 
anche sul piano ideativo in forma di penosa sensa-
zione di lentezza e di vuoto mentale. Altre volte può 
essere presente, al contrario, uno stato di agitazione 
psicomotoria che si manifesta con irrequietezza, 
diffi coltà a stare fermi, continua necessità di muo-
versi, di camminare, di contorcere le mani e le dita. 
Il depresso è affl itto da astenia, cioè spossatezza 
tale da rendere diffi cile fare qualsiasi azione, anche 
la più semplice e, col progredire della malattia, la 
stanchezza diventa continua e talmente accentuata 
da ostacolare lo svolgimento di ogni attività.
Nella prossima rubrica proseguiremo la descrizione 
dei sintomi depressivi.

Salvatore DI SALVO
 Psichiatra, presidente dell’Associazione  per la Ricerca sulla De-

pressione tel. 011.6699584 (www.depressione-ansia.it) 
• Mandate le vostre domande a: redazione@vocetempo.it - Il male invisibile 

Tav, non strumentalizziamo
Dio e Papa Fr ancesco
Gentile Direttore,
spero in poche righe di condensare 
un paio di concetti che mi stanno a 
cuore sul caso Tav, ringraziandovi per 
lo spazio che date all'approfondimen-
to dell'attualità, che ci ricorda che i 
cristiani vivono nel mondo appieno 
solo occupandosene.
Per prima cosa debbo rilevare - per 
chi ha l'onestà di ascoltare - come le 
istanze di futuro, ambiente, bene co-
mune siano presenti in entrambe le 
piazze della Tav.  Dunque un dubbio 
può sorgere: siamo sicuri che non si 
tratti di un (non) dialogo tra chi non 
vuole sentire?
Secondo: condivido in toto il richia-
mo al rispetto del meccanismo de-
mocratico e delle istituzioni che ci 
rappresentano; pericolosissimo il 
mettere in dubbio che chi fi rma ac-
cordi o prende decisioni lo faccia non 
nell'interesse collettivo ma in forza 
di disegni oscuri o interessi di parte 

(parliamo di patti di 20 anni fa).
Terzo e più importante: trovo scanda-
loso tirare Dio e il Papa dalla propria 
parte quando fa comodo, ergendosi 
a paladini di una sottintesa unicità di 
interpretazione dei giusti richiami sul 
rispetto della Terra/casa comune.
Il progetto della linea Torino-Lione 
è un progetto di grande visione am-
bientale che, con l'obiettivo di libera-
re  dal traffi co le fragili aree montane, 
fa quanto analogamente già realizzato 
in tutto l'arco alpino, a partire dagli 
Svizzeri, in totale autofi nanziamento: 
spostare i Tir sulla ferrovia diminuen-
do i costi di trasporto (e con pesanti 
dazi e limitazioni a chi trasgredisce).
Perché nessuno ha manifestato per 
l'imminente raddoppio del tunnel 
autostradale del Frejus? Dov'erano 
gli ambientalisti cattolici della valle di 
Susa mentre si apriva la strada a una 
moltiplicazione del traffi co pesante?

Paolo PICCO
 

La strada stretta
del nostro giornale 
 Buongiorno, con la presente disdico 
l'abbonamento a La Voce e Il Tempo 
in quanto non condivido la linea del 
direttore Alberto Riccadonna, che 
sbatte in prima pagina, accusandolo 
di creare divisioni, l'unica persona 
che difende i valori cristiani in po-
litica e che lotta contro il malaffare 
(Salvini ndr.). Farete la fi ne del Pd 
che ha perso i voti perché ha perso la 
propria identità cristiana (…).

Lettera fi rmata

Gentile Redazione, quest'anno rite-
niamo di non rinnovare il nostro ab-
bonamento: a malincuore dobbiamo 
affermare che non ci ritroviamo più 
nelle scelte del giornale, specialmente 
per quello che riguarda l'argomento 
Tav. Concordiamo con tutti i cattolici 
che hanno costatato la vostra propen-
sione per l'alta velocità, senza fornire 
adeguata informazione critica. Non ci 
fi diamo più della vostra posizione. Ci 
dispiace molto (…).

Lettera fi rmata

Due lettere di segno opposto: «salviniano» 
diciamo così, e «antisalviniano». En-
trambe accusano il giornale cattolico di 
non essere abbastanza… cattolico. Quale 
dobbiamo ascoltare, fra queste due? Vor-
remmo rispondere che il giornale si tiene 
al concreto delle questioni e non si preoc-

cupa delle bandiere, ma è tardi: questi let-
tori ci hanno già lasciati. Cosa ci dicono 
queste due lettere, per noi dolorose? Che 
fare il giornale della comunità cristiana 
in questi tempi delicati è un compito ri-
schioso, da svolgere cercando di rispettare 
le sensibilità, ma anche senza cercare di 
assecondarle a tutti i costi: spesso le opi-
nioni tirano in posizioni divergenti, ad-
dirittura opposte.
Il tentativo di interrogarsi sul Vangelo 
piuttosto che sui manifesti della politica 
è necessariamente imperfetto, divide le 
coscienze, l’ha sempre fatto. È bello regi-
strare che quest’anno il giornale viene 
comunque premiato da tanti nuovi ab-
bonamenti. A tutti diciamo di scriverci 
quando non sono d’accordo, di discutere, 
protestare, ma di non toglierci il saluto! 
A che serve parlare solo con chi la pensa 
come noi? Quale società e quale Chiesa si 
va a costruire quando si chiudono i con-
tatti? (a.r.)

notte. Tel. 393.2888111.
Badante 53enne referenziatissima, con 
20 anni di esperienza assistenza anziani, 
non fumatrice, libera subito, cerca lavo-
ro preferibilmente a tempo pieno. Tel. 
333.2531751.

Varie
La chiesa di Santa Cristina a Torino cer-
ca 30 sedie marroni possibilmente in 
plastica e ferro. Tel. 011.539281. 
Vendo 4 gomme termiche poco usa-
te con cerchioni e catene da neve per 
Lancia y marca Sava M+s 185/65 R 14. 
Richiesti 250 euro. Tel. 3395986211.
Vendo tenda da campeggio a casetta di 
produzione tedesca, a sei posti con ve-
randa e fi nestra, montata solo una volta 
per prova ma mai usata. Richiesta 80 
euro. Tel. 320.0964931.

Ci hanno lasciati
L’Arcivescovo di Torino mons. Cesare 
Nosiglia e l’Arcivescovo emerito card. 
Severino Poletto, unitamente al Presbi-
terio diocesano, affi dano a Gesù Buon 
Pastore il sacerdote

don Agostino Bosio 
già parroco di Salassa (To) 

per 46 anni
Ricordandone il generoso servizio pa-
storale, chiedono alla comunità cristia-
na di unirsi nella preghiera del fraterno 
suffragio.
Il funerale è stato celebrato lunedì 17 
dicembre alle 14.30 presso la chiesa 
parrocchiale di San Lorenzo a Cavour 
(Torino).

Domenica 23 Dicembre
• 8.30 Santa Messa
• 12.00 Angelus di Papa Francesco
• 14.30 Borghi d’Italia (Ozzano - Al)
• 18.00 Rosario da Lourdes
Lunedì 24 Dicembre
• 8.30 Santa Messa
• 17.30 Diario di Papa Francesco
• 19.00 Concerto «Angel sing libera in America»
• 21.30 Santa Messa della notte di Natale
• 23.35 Il verbo si fece carne
Martedì 25 Dicembre
• 8.30 Santa Messa
• 12.00 Benedizione Urbi et Orbi
• 18.30 Concerto di Natale a Vienna 
Mercoledì 26 Dicembre
• 8.30 Santa Messa
• 12.00 Angelus da Piazza San Pietro
• 17.30 Il diario di Papa Francesco
• 18.00 Rosario da Lourdes
• 21.10 Concerto della Marina Militare
Lunedì 31 Dicembre
• 8.30 Santa Messa
• 17.00 Primi Vespri e Te Deum 
   di ringraziamento e visita al Presepio
• 19.00 Messa per la pace da Matera
• 20.30 Auguri del Presidente 
             della Repubblica
Martedì 1° Gennaio 2019
• 10.00 Santa Messa nella solennità di Maria 
Madre di Dio - Angelus di papa Francesco da 
Piazza San Pietro
• 16.45 Speciale Diario di papa Francesco


